
S. MESSA IN SPAGNOLO 
Da anni era consuetudine, per una 
piccola comunità di lingua spagnola, 
celebrare una volta al  mese la S. 
Messa in spagnolo presso la Comunità 
delle Suore Maestre di Santa Dorotea.  
Dopo la chiusura della comunità delle 
suore, il Consiglio Pastorale ha ritenuto 
di non far cadere questa bella 
consuetudine e ha accolto la richiesta 
di ospitare questa piccola comunità di 
lingua spagnola e il suo celebrante. 
 

PROSSIMO APPUNTAMENTO  
DOMENICA 1 NOVEMBRE  

ORE 16,00 CHIESETTA  
dei Ss. GIROLAMO e GAETANO 

 

Il Gruppo 

della  

Nina 

  
si riunisce mercoledì 28 ottobre  

alle ore 20,30 

SOSTENIAMO LA STAMPA 
CATTOLICA! 

In un tempo caratterizzato dalla 
disinformazione è importante valutare 
bene le nostre fonti (quante notizie si 
rivelano non fondate, anche nel web!). 
La stampa cattolica (Difesa del Popolo 
e settimanali San Paolo) sono 
un’ottima occasione per informarci in 
modo completo e veritiero. 
Approfittiamone! Li troviamo in fondo 
alla chiesa. 

IL VANGELO DEL GIORNO 
In fondo alla chiesa sono 
disponibili i sussidi Dall'Alba al 
Tramonto e Amen: un aiuto 
semplice e prezioso per 
accompagnare ogni giorno la 
preghiera personale con il 
Vangelo, meditazioni e spunti di 
riflessione. Non lasciamoci 
sfuggire questa bella opportunità 
di crescita spirituale. 

Il Santo della Provvidenza 
Storica rivista thienese, il “Santo della Provvidenza” dall’anno 2026 

diventa il periodico di informazione per tutta la collaborazione 
pastorale di Thiene: un modo per conoscere le iniziative pastorali della 

nostra comunità e anche quelle delle comunità vicine!  E’ possibile 
prenderla con sé con un piccolo contributo per la  

copertura dei costi di stampa  di 2 Euro. 

VENDITA CASTAGNE  
PER L’ACR 

 
Sabato 7 novembre dalle ore 15.30  
fino alle ore 19.00, ti aspettano le 
castagne cotte alla brace con tanta 
passione: un modo gustoso per 
sostenere i campi scuola invernali 
dell’ACR!  

«Qual è il più grande comandamento?», gli 
chiedono, che è come dire: «Cosa conta 
davvero? Tra le tante norme e prescrizioni, tra 
riti e digiuni da osservare, tra salmi e 
preghiere da recitare, qual è davvero il succo 
spremuto della fede?». Apre una voragine 
questa domanda, quasi si avverte che ci deve 
essere un filo nascosto, un midollo 
incandescente che lega regole e leggi, che dà 
loro il senso, il gusto, il fine. In fondo anche in 
noi risuona questa domanda: «Cosa conta 
davvero? Che cosa tiene insieme la mia vita?». 
E Lui risponde: «Amerai… con tutto il cuore, 
con tutta l’anima, con tutta la mente.». 
Qualcuno ha detto che il cuore è il nostro 
baricentro, quel punto cioè in cui troviamo 
l’equilibrio, un centro di gravità invisibile che 
orienta e non consente deviazioni o 
deragliamenti o pericolose inclinazioni, come 

quando si sta in piedi su una barca. Ogni vita ha un centro, come uno 
sguardo fisso su qualcosa: il lavoro, il denaro, l’immagine che si dà di sé, 
una ferita, una paura, un torto ricevuto, il cercare di piacere o compiacere: 
tutta roba che se ne sta là, nel nostro cuore, depositata come un macigno 
che pesa e che ci impone la sua direzione. «Tutto il cuore, anima, mente», 
ci dice oggi Gesù: se ami non basta un pezzetto, un rimasuglio, un 
angolino della vita. Ci chiede un amore intero, da innamorati, quando non 
c’è cellula del nostro corpo, né pensiero, né respiro che non sia rivolto alla 
persona amata. Un amore difficile, completo, che completamente muove, 
dirige, orienta. Un amore che non riguarda soltanto il cuore, ma anche il 
modo in cui pensiamo, perché possiamo scegliere, decidere, comprendere 
a partire dall’amore. È come se Gesù oggi ci dicesse: «Se vuoi che la tua 
vita ritrovi il suo equilibrio, torna all’amore». E poi arriva il secondo 
comandamento dell’inarrestabile Gesù, un comandamento “simile”, cioè 
che partecipa della stessa forma, della stessa qualità, dello stesso 
carattere del primo. “Simile” è parola che mette in relazione e Lui lega ciò 
che noi siamo tentati di separare: Dio e l’uomo, cielo e terra, visibile e 
invisibile. Indissolubili. E allora è come se ci dicesse: «Il Dio che non vedi 
ha il volto di chi puoi vedere, di chi ti cammina accanto, che chiede riparo, 
compassione, misericordia».                                               d. Luigi Verdi  



  
   25 ott  XXX 

Domenica 
del T. O. 
 

ore  8,00 † Vendramin Giannina e Zanin Silvio 
† De Tomasi Giuseppe (10° anniv,), Berto 
Giuseppina Maria  

ore 10.00 † Canale Giuseppe (anniv.) 
† Grotto Olinto e Luigina 
† Grigenti Silvano, Sartori Maria 
† Turra Adriano (25° anniv.), Groppo Filippo, 
Mascarello Flores       † Gasparella Giovanni 

  

   26 ott Lunedì 
S. Luciano 

 non c’è S. Messa 

 
   27 ott Martedì 

B. Bartolomeo B. 
ore 16,30 † fam. Caldara, Suardi, Talleri, Suor Maura 

 
   28 ott Mercoledì 

Ss. Simone, Giuda 
ore 16,30 † Giuseppe 

 
   29 ott Giovedì  

S. Onorato di V. 
ore 16,30 
 

ore 20,30 

† fam. Asnicar e Bianchini 
 

 
Centro di Ascolto della Parola del Vangelo 

  
   30 ott Venerdì  

S. Germano 
ore 16,30 per la comunità e gli ammalati 

  
   31 ott Sabato  

S. Quintino 
ore 18,00 
 

 

ANIMATA DA EX CORO CITTA’ DI THIENE 
† defunti “Ex coro Città di Thiene” 
† Frizzo Gabriella, fam. Munaretto e Petrella 
† Barbieri Giovanni, Elisa, Stella 
† Zoccarato Giulio, Giuseppe, Pittarello Irma 
† Bocconcello Luigi, Danilo, Mirella, Brunello 
Maria       † Dalle Carbonare Gianpietro, 
Borgo Ilario, Castellan Maria 
† Busin Lino, Vitti Angiolino, Michelon Anita, 
fam. Revolon, Balasso Pietro, fam. Sperotto, 
Revolon Aldo, Sperotto Tina, Andretta 
Ferruccio, Cornolò Lina 
† Vidale Giuseppe (1° anniv.)  
† Vezzaro Alessandro e Virginio 
† Bassan Lorenzo (Anniv.) e Fattambrini Ida 
† Moserle Umberto, Maria e Florido 
† Binotto Luigi e Virginia 

  
    1 nov Domenica 

TUTTI I SANTI 
Solennità 

ore  8,00 †  Vendramin Giannina e Zanin Silvio 

ore 10,00 † fam. Grigenti         † Dall’Osto Ezio 
† Castelli Francesco 

ore 15,00 Santo Rosario in Cimitero   

  
   2 nov Lunedì 

Commemorazione 
dei Fedeli Defunti 

ore 9,00 
 

 

ore 15,00 

† Tutti i defunti della comunità 
† Vendramin Giannina e Zanin Silvio 
 

in Cimitero, Concelebrazione Eucaristica 
delle Parrocchie  della Città 

OGNISSANTI 
 

Ognissanti ci ricorda che la santità non è riservata a pochi eroi della fede, ma 
è la vocazione di ogni battezzato. I santi sono uomini e donne che hanno 
lasciato spazio all'amore di Dio nella loro vita, spesso nella semplicità del 
quotidiano. Guardando a loro, scopriamo che il Vangelo può essere vissuto 
anche oggi e che la felicità delle Beatitudini non è un sogno irraggiungibile, 
ma una strada aperta a tutti. 
 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

La Commemorazione di tutti i fedeli defunti non è anzitutto il giorno della 
nostalgia, ma della speranza. La Chiesa prega per i suoi figli che hanno 
concluso il cammino terreno, affidandoli alla misericordia di Dio. Davanti alle 
tombe dei nostri cari risuona la promessa del Vangelo: la morte non è l'ultima 
parola, perché Cristo risorto ha aperto a tutti la via della vita eterna. Nel 
ricordo affettuoso e nella preghiera, rinnoviamo la certezza che l'amore è più 
forte della morte. 

ATTENZIONE:  DA 
MARTEDì 27  

ORARIO AUTUNNALE/
INVERNALE PER LE 

MESSE FERIALI:  
                   ORE 16,30 

 
 Anniversari  di Matrimonio 
 

Domenica 25 alla  Messa delle 10,00,  
celebrano il 50° anniversario  

delle nozze  
Giuseppe Lo Sardo  e  Maria Meli 

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI  
  

Domenica 1 novembre  
Santo Rosario in Cimitero  

ore 15.00 
 
 
 

COMMEMORAZIONE  
DEI DEFUNTI  

 

Lunedì 2 novembre  
 ore 15,00 in Cimitero  

S. Messa concelebrata  
dai sacerdoti della città (in caso di                   
maltempo le celebrazioni si svolgono 
presso la Chiesa dell’Olmo). 

  RASSEGNA CINEMATOGRAFICA per i tesserati del Circolo NOI  
Venerdì 30 ottobre - ore 20,30  -   CENTRO PARROCCHIALE 

 

Cinque secondi di Paolo Virzì  - Italia, 2025, durata 105’ 
Il burbero Adriano, vittima di un trauma terribile, vive da solo nelle stalle 

ristrutturate di un'antica dimora in rovina, Villa Guelfi. Un giorno, si accorge 
che la vicina villa è stata occupata abusivamente da una comunità di giovani 
che, si prendono cura della campagna e dei vigneti circostanti. Adriano li 

osserva e si innervosisce, pensando anche di cacciarli. Fra loro, però, c'è 
anche Matilde, nipote dell'ultimo conte Guelfi. Arriva l'estate, e l'ostilità 
diventa convivenza e collaborazione. Virzì ci accompagna in un viaggio di 

redenzione di cui abbiamo disperatamente bisogno oggi. 


